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IL  PROGETTO

ARTISTICO  
PER  MATERA

La mostra si  svolgerà in 
occasione degli  eventi  che 
hanno visto Matera ricevere 
questo grande riconoscimento.  
Una città antica che tante volte 
è stata riprogettata ed è 
sempre uscita vincente dalla 
sf ida con i l  tempo. Tra i  vari  
motivi ,  i l  progetto Matera 2019 
ha vinto per l ’accesso al la 
cultura attraverso le nuove 
tecnologie e nuovi processi  di  
apprendimento, ma anche per 
l ’ innovatività caratterizzanti  
l ’approccio artistico.  
 
La stratif icazione di  varie 
epoche storiche e la 
conseguente sedimentazione 
dei comportamenti  umani ci  ha 
attirato in questa città.  
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PER  MATERA

IL  PROGETTO

ARTISTICO  

Attraverso un rovesciamento 
formale,  siamo interessati  a far 
riemergere e riavvalorare,  
sviscerandoli ,  i  concetti  di  
abitare e di  convivenza che 
erano usuali  ai  tempi delle 
“case grotta” .  
Perché hanno deciso di  
edif icare in un luogo così  
osti le? 
Per quale motivo,  questo luogo 
negli  anni sessanta non viene 
considerato più idoneo? 
Per quale motivo questo luogo 
torna ad essere,  nel  nuovo 
mil lennio,  motivo di  orgoglio 
per i  nativi  di  Matera? 
I l  r iconoscimento dell 'Unesco e 
la cultura cinematografica 
(Pasolini ,  Mel Gibson, ecc…) 
hanno influito? 
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DANILO  RUGGERI  
STRAT I F I CAZ ION I  URBANE

I l  lavoro di  Danilo Ruggeri  si  
interroga sul  concetto di  
stratif icazione attraverso un 
corpo di  lavori  che propone 
alcuni simulacri  di  
contemporaneità che andranno 
a dialogare con le 
“fondamenta”della società 
materana (progettazione top 
down).  
 
Danilo Ruggeri :  
I l  mio lavoro vuole rif lettere 
sul  concetto di  “stratif icazione 
urbana” attraverso un 
paradosso innescato da un 
rovesciamento formale tra 
opera e contesto;  sezioni 
stradali  appartenenti  ad un 
probabile futuro remoto, 
r iaff iorano dal  sottosuolo a 
ricordare al  fruitore le vicende 
di  una societa che ha dovuto 
fare i  conti  col  proprio passato 
prima di  r iappropriarsi  di  
quella stessa città quasi  
dimenticata e per lo più 
trasformata.  Come se quel 
sogno di  modernità ostentato 
dalla legge De Gasperi  fosse 
stato abbandonato e sepolto,  
sedimentandosi per diventare 
oggetto archeologico.  
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FRANCESCO  FINOTTI  
STRAT I F I CAZ ION I  URBANE

I l  lavoro di  Francesco Finotti  in 
senso inverso,  parte dal le 
esigenze dell ’uomo, dal  
paleolit ico ai  giorni nostri ,  per 
capire attraverso material i ,  
gestualità e ritualità,  le 
abitudini  e le condizioni 
dell 'abitare (progettazione 
bottom up).  
 
Francesco Finotti :  
Ho già trattato in passato 
l 'argomento, nel  sondare e 
censire un insediamento 
urbano nel crotonese,  voluto 
dalla legge De Gasperi  di  al lora 
(vedi mostra “4th”,  anno 2005, 
gal leria Interno e Dumdum, 
Bologna, a cura di  E.  Gandolfi  e 
A.  Zanchetta) .  In questo nuovo 
progetto intendo evidenziare le 
esigenze dell 'uomo attraverso 
ataviche gestualità ripercorse,  
questa volta,  da un robot che 
cercherà di  ambientarsi  
r iproducendo comportamenti  
r ituali  per appropriarsi  di  uno 
spazio apparentemente osti le 
(case grotta di  Matera) .  
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IL  FABLAB   
DI  CASA  CORSINI

COMMUN I TY  PER  LO  SV I LUPPO  TECNOLOG ICO

I l  progetto Braccio Robotico 
per Matera 2019 è svi luppato 
da:  Francesco Finotti  artista 
proponente,  Caterina Bonora 
Project Manager del  FabLab, 
Doriano Dalpiaz referente 
comunale del  FabLab, Lorenzo 
Vandell i  coordinatore tecnico,  
e dai  maker Fabio Terzi ,  
Alberto Trentadue, Francesco 
Annovi,  Augusto Maffei ,  Luca 
Bazzucchi,  Francesco 
Monterosso,  Massimo 
Cristiano, Alessandro Appeddu, 
Giada Demurtas,  Enrica Amplo,  
Andrea Forlani ,  Giovanni 
Bastoni,  Sebastian D'Amico. 

La community del  FabLab di  
Casa Corsini  ha accolto la 
proposta di  svi luppo di  
Francesco Finotti  e sta 
svi luppando i l  braccio 
robotico,  la app di  controllo da 
remoto e la soluzione per i l  
pannello di  supporto al l 'attività 
pittorica del  robot.  
 
In concomitanza con la 
realizzazione del braccio 
robotico,  sono nate delle 
collaborazioni con le scuole di  
Fiorano Modenese e di  
Maranello,  e dell ’ intero 
territorio del  Distretto 
Ceramico, per arricchire i l  
progetto di  un prezioso 
percorso didattico che porti  
al la collaborazione di  istituti  
anche del territorio di  Matera.  
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TOCCA  LA  STORIA  DI

MATERA

ROBOT ICA ,  ARTE  E  CREAT I V I TÀ  PER  MATERA
20 1 9  PROGETTO  D IDATT ICO  

La STEAM Education  (Science,  Technology,  Engineering,  Art,  Math) si  
intreccia e cerca di  affrontare i  primi rudimenti  di  arte contemporanea:  
i l  percorso didattico proposto si  aff ianca al la realizzazione di  un braccio 
robotico comandato da remoto (parte integrante di  un progetto di  arte 
contemporanea dell ’artista Francesco Finotti )  che dipingerà pitture 
rupestri  sul le pareti  di  una casa-grotta in occasione di  Matera Capitale 
Europea della Cultura 2019.  
 
I l  percorso parte da una rif lessione sulla rappresentazione f igurativa 
della quotidianità attraverso la narrazione di simboli  che un piccolo 
robot affronta all ’ interno di una casa grotta di Matera .  L ’ intervento 
mette in evidenza i l  concetto dell ’abitare prendendo ad esempio le varie 
epoche storiche di  un unicum come la città di  Matera.  
 
I l  progetto intende evidenziare le esigenze dell 'uomo attraverso ataviche 
gestualità ripercorse,  questa volta,  da un robot che cercherà di  
ambientarsi  r iproducendo comportamenti  r ituali  per appropriarsi  di  uno 
spazio apparentemente osti le.  Inoltre si  intende fare coding e svi luppare 
i l  pensiero computazionale,  componenti  fondamentali  di  una solida 
formazione di  competenze di  base in ambito scientif ico:  i l  binomio 
scienza-tecnologia è ormai così  forte da rendere impossibi le l ’una senza 
la presenza dell ’a ltra.  
Si  daranno le basi  di  programmazione e di  automazione, realizzando 
concretamente un’ idea,  attraverso la progettazione ingegneristica del  
design thinking,  passando dalla costruzione meccanica,  al l ’elettronica,  
f ino al la programmazione. 
Gli  studenti  documenteranno i l  percorso con fotografie,  brevi  video e 
testi  che potranno essere raccontati  sul  blog di  Casa Corsini ,  
svi luppando una comunicazione partecipata e un uso creativo e 
consapevole della tecnologia.  



I N TER /AB I T /  

AZ IONE

Laboratorio creazione pannello touch sonoro con audio della storia di 
Matera ,  con l ’artista Francesco Finotti  che effettuerà un’ indagine 
nell ’archivio storico del  Comune di  Matera,  nonché racconto in classe;  e 
l ’esperta di  STEAM education  Enrica Amplo ,  La Tata Robotica.  
 
Realizzazione di  un pannello sonoro touch che rappresenti  la storia di  
Matera,  associata a suoni registrati  da ricerche.  I l  tocco, con l ’aiuto di  
una scheda elettronica e circuiti ,  donerà la magia dando vita ai  disegni e 
creando una storia per far conoscere la storia di  Matera.  
Verranno realizzate tre instal lazioni con tre classi ,  adattando i l  progetto 
al le differenti  abil ità.  
 
Obiettivi  didattici  ed educativi  sono lo svi luppo del pensiero 
computazionale,  del  problem solving,  dell ’apprendimento collaborativo,  
del  DiY Do It  Yourself ,  del la robotica educativa intesa quale ibridazione 
multidisciplinare della didattica grazie al l ’uso creativo della tecnologia,  
uti l izzata anche come nuova forma espressiva del  contemporaneo. 
 
Obiettivi  relazionali  e di  soft skills  sono collaborare,  cooperare,  stare 
insieme agli  altri  per raggiungere un obiettivo comune; condividere e 
comunicare le proprie idee confrontandosi ,  affrontare con spirito 
positivo gl i  ostacoli ,  incentivare la ricerca di  idee e di  soluzioni creative 
ai  problemi,  el iminare le barriere dei  pregiudizi  e i l  bull ismo, stimolando 
i l  confronto tra età diverse,  genere e culture differenti .  

TOCCA  LA  STORIA  DI

MATERA

ROBOT ICA ,  ARTE  E  CREAT I V I TÀ  PER  MATERA
20 1 9  PROGETTO  D IDATT ICO  



LUOGO

DELL ’INTERVENTO

Nel Sasso Caveoso, in Vico Solitario,  si  può visitare uno dei più suggestivi  
“vicinati”  che comprende una casa grotta completamente arredata con 
arredi dell ’epoca,  una antica neviera,  una suggestiva grotta naturale,  una 
chiesa rupestre risalente al  IX - X secolo D.C. ,  più altre grotte ancora 
inuti l izzate.    
 
La gestione è a cura dell ’associazione culturale Gruppo Teatro Matera che 
grazie al la passione e al la costanza dei suoi operatori ,  è divenuta nel  
corso degli  anni,  meta obbligata per tanti  turisti  provenienti  da tutto i l  
mondo. Questo suggestivo complesso architettonico ha riscosso numerosi  
r iconoscimenti  dal le principali  testate giornalistiche ed emittenti  
televisive nazionali  e internazionali .  

La mostra verrà ospitata presso il  complesso della storica casa grotta di 
Vico Solitario.  
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DANILO  RUGGERI

MOSTRE PERSONALI: 
2011 :“Architetture effimere”, Galleria Placentia Arte (PC), installazione site-specific, ex 
macello Politecnico Milano (PC) 
 
MOSTRE COLLETTIVE 
2008: “Quattro”, Rocca dei Bentivoglio, Bazzano (BO), a cura di Zaira Daniele. 
Premio Celeste, selezionato sezione installazione, a cura di Gianluca Marziani. 
2009: “Manifestazoone”, Giardini Fresia Cuneo (CN), a cura di Michela Giuggia, Domenico 
Oliviero, Paolo Sasia. 
2010: “Zooart”, Giardini Fresia Cuneo (CN), a cura di Michela Giuggia e Michela Sacchetto. 
“Manifestazoone”, (progetto in collaborazione con Francesco Finotti) Giardini Fresia Cuneo 
(CN), a cura di Michela Giuggia, Domenico Oliviero, Paolo Sasia. 
2013: Forme di Lavoro I Forme di Vita, progetto a cura di UnDo.Net CRAC Lega di Cultura 
Piadena. Sezione video, a cura di: Anna Stuart Tovini, Andrea Ferri, Vincenzo Chiarandà. 
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DANILO  RUGGERI

RICONOSCIMENTI: 
2008: Premio Celeste, selezionato sezione installazione, a cura di Gianluca Marziani  
2009: Manifestazoone, Giardini Fresia Cuneo (CN), a cura di Michela Giuggia, Domenico 
Oliviero, Paolo Sasia 
2010: Manifestazoone, (progetto in collaborazione con Francesco Finotti) Giardini Fresia 
Cuneo (CN), a cura di Michela Giuggia, Domenico Oliviero, Paolo Sasia 
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FRANCESCO  FINOTTI

MOSTRE PERSONALI: 
1999 “Senza Titolo”, Galleria Graffio, (con Alessandra Zagni) Bologna, a cura di Alessandro 
De Lisi. 
2002 “Anatomie parallele”, MAGI‘900 G. Bargellini, Pieve di Cento, Bologna, a cura di 
Alberto Zanchetta. 
2003 “Pelle”, Galleria 42 Contemporaneo, Modena, a cura di Marco Mango e Alberto 
Zanchetta. 
2007 “Funny Mistery”, Galleria 42 Contemporaneo, Modena, a cura di Daniele Astrologo. 
2010 “Classico è”, festival di arte e musica contemporanea, nelle terre del Chianti classico 
- Azienda Vinicola Savignola Paolina, Greve in Chianti, Firenze. 
2018 “Privacy”, Teatro Duse, Bologna, a cura di Sandro Malossini.  
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FRANCESCO  FINOTTI

 PRINCIPALI MOSTRE COLLETTIVE: 
2002 “Quotidiana 02”, Museo Civico del Santo, Padova, a cura di Virginia Baradel, Guido 
Bartorelli, Stefania Schiavon. 
“In advance of broken arm”,Galleria Interno&dumdum, Bologna, a cura di Alberto 
Zanchetta. 
“100 teste per Giovanni Macchia”,Pieve di Gombola, Polinago, Modena, a cura di Marco 
Mango. 
2003 “God Bye Gombola”, Pieve di Gombola, Polinago, Modena, a cura di Marco Mango. 
2004 “BONES – Interior & Exterior Architecture”, USC Institute for Genetic Medicine Art 
Gallery, Los Angeles, CA; U.S.A., curators Ruta Empakeris and Wendy Kelley. 
“Candidato designato”, Galleria 42 Contemporaneo, Modena, a cura di Marco Mango. 
2005 “4th“,Galleria Interno&dumdum, Bologna, a cura di Giuliano Gavioli e Alberto 
Zanchetta, contributo critico di Emiliano Gandolfi. 
“Ricerca d’identità”, Associazione Culturale Area, Brescia, a cura di Daniele Astrologo. 
“Pianetasfalto”, riconquista dello spazio urbano, Villa Curti, Sovizzo, Vicenza. 
2006 “Coming Out”, Galleria Alphacentauri, Parma, a cura di Chiara Messori. 
“Bau Bau”, Galleria 42 Contemporaneo, Modena, a cura di Daniele Astrologo. 
2008 In occasione del Festival Arte Contemporanea di Faenza, partecipa alla rassegna 
“Faenza Open Studio 2008” presso Miino Studio, Faenza. 
2010 In occasione del Festival Arte Contemporanea di Faenza partecipa alla mostra 
“Oneri e onori”, presso Miino Studio, Faenza. 
Mostra di apertura del nuovo spazio per l’arte contemporanea “Casabianca”, Zola 
Predosa, Bologna (http://www.exibart.com/notizia.asp? 
IDNotizia=32880&IDCategoria=204), (casabianca12-info.blogspot.com) 
2011 “Chi\Mira/Chi\Mera”, Spazio Gerra, Reggio Emilia, a cura di Chiara Messori. 
“Pane al Pane” – una mostra dedicata a Mauro Manara, Castel San Pietro Terme (BO), a 
cura di Massimo Marchetti. 
2014 “Artisti contemporanei in Valsamoggia”, Palazzo Garagnani, Valsamoggia (BO), a 
cura di Silvia Rubini. 
2015 “Disseminazione”, Spazio Casabianca, Zola Predosa (BO), a cura di Anteo Radovan. 
2017 “Uomo eterno pellegrino”, Palazzo Monacelle, Casamassima (BA). 
Mostra dei finalisti, Premio Combat Prize 2017, Museo G. Fattori, Livorno. 
2018 “Autoritratto aniconico per manualità diverse”, Galleria Civica d'Arte 
Contemporanea, Viadana, Mantova, a cura di Sandro Malossini. 
“No Place 4”, Ex ceramica Vaccari, Santo Stefano di Magra (SP). 
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FRANCESCO  FINOTTI

RICONOSCIMENTI: 
1998 Vince un concorso indetto dalla Fondazione Collegio Artistico Venturoli di Bologna , 
che lo assiste con una borsa di studio ed un atelier (dal 1998 al 2003). 
2002 Selezionato nel concorso“Quotidiana 02”, Padova. 
2007 Selezionato nel concorso “Premio San Fedele”, Milano. 
2010 Selezionato nel concorso “Manifestazoone”, Cuneo. 
2014 Artista segnalato dalla giuria “Premio Combat Prize 014”. 
2017 Selezionato nel concorso “Premio Don Sante per l'Arte contemporanea”, 
Casamassima (BA). 
Selezionato nel concorso “Premio Combat Prize 017”, Livorno. 
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ROBERTO

LACARBONARA

La mostra sarà curata dal Prof. Roberto Lacarbonara (Professore di St.dell'Arte 
all'Accademia di Belle Arti di Lecce e Direttore del CRAC di Taranto, critico e curatore 
indipendente) che seguirà la curatela della mostra e testo critico del catalogo. 
 
Roberto Lacarbonara (Bari, 1981), giornalista e curatore di arte contemporanea, opera in 
Italia, è Direttore artistico del museo CRAC Puglia - Centro Ricerca Arte Contemporanea 
(Taranto, Ex Convento degli Olivetani – XIII sec.) e dell’Archivio Storico Nazionale del 
Progetto d’Artista. Young curator per la Fondazione Museo Pino Pascali, docente di 
Storia dell’Arte all’Accademia di Belle Arti di Lecce. 
 
Tra i recenti progetti curatoriali: “L’altra città” con Achille Bonito Oliva (Casa 
circondariale “Magli”, Taranto 2017); “Dialoghi. 
Bonalumi/Castellani/Fontana/Manzoni/Pascali” (Fondazione Pino Pascali, Polignano a 
Mare 2015); “Coexistence. For a new Adriatic Koiné” (Tirana-Pyramid Pavillon (Albania), 
Cetinje – National Art Gallery (Montenegro), Rijeka – Muzej Moderne I Suvremene 
(Croatia), Venezia - Magazzino del Sale (Italia); “Alberto Burri. Una squisita indifferenza” 
(Castello Angioino, Mola di Bari 2012); Premio Pino Pascali “Nathalje Djurberg &amp; 
Hans Berg” (Fondazione Pino Pascali, Polignano a Mare, 2012); “Jan Saudek. 
Teneri Barbari” (Roma, Istituto di Cultura Ceca 2011). 
Tra le numerose monografie e saggi su artisti contemporanei ha pubblicato: “Super. Pino 
Pascali e il sogno americano” (Skira 2017), “Pino Spagnulo” (Gangemi, 2016), “L’altra città” 
(Gangemi, 2016), Luciana Galli Fotografie (Skira, 2016), “Estetica sociale e relazionale” 
(Edizioni Fidia, 2015), “Oltre l’identità. Etica ed estetica del postumanesimo” (Alpes, 2011). 
Collabora con editori nazionali quali SKIRA, SKY Arte, Gangemi, Rubbettino, Silvana, 
Alpes. 
 
Ha operato come curatore scientifico della piattaforma multimediale tranfrontaliera 
“ArtVISION - IPA Adriatic Cross-Border Cooperation Programme” in collaborazione con 
Apulia Film Commision e Sky Arte. È redattore della rivista nazionale Espoarte. 
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La promozione e la comunicazione 
sono aff idate al  lavoro sinergico di :  
Associazione culturale “Gruppo 
Teatro Matera” per Storica Casa 
Grotta di  Vico Solitario.  
Casa Corsini ,  Comune di  Fiorano 
Modenese 
Le scuole coinvolte nel  progetto 
 
Altri  partner previsti  sono in fase 
di  definizione:  
Fondazione Rocca dei Bentivoglio,  
Valsamoggia (BO) 
Media partner 
www.mil lecoll ine. it  
Espoarte 

PROMOZIONE  E
COMUNICAZIONE
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Catalogo a 4 colori ,  pagine 
48+copertina - 2000 copie.  I l  catalogo 
sarà realizzato a mostra iniziata,  in 
modo da ambientare le fotografie.  I l  
catalogo sarà poi presentato al  
pubblico prevedendo un f inissage 
della mostra.  
 
Cartoline e brochure saranno 
consegnati  ad ogni visitatore durante 
gl i  eventi  di  apertura (conferenza 
stampa/ vernissage).  
Segnaletica in loco ( locandine,  banner 
e pannell istica)  
I l  tutto da considerarsi  bi l ingue 
ita/eng 



CONTATTI
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Caterina Bonora 
FabLab Casa Corsini Project Manager  
tel  339 20 28 662 
fablab@casacorsini .mo.it  
www.casacorsini .mo.it  
 
Francesco Finotti  
Arti  s t  a  
t  e l  3 3 8 8 0 3 1  0 6 7 f  r  a n c e s c o f  i  n o t  t  i  @ 
y un h o o .  I  t  
 


